
e CONTINUAVANO A CHIAMARLA 

“LA BUONA SCUOLA”!!! 

Mai inizio di anno è stato più caotico a memoria d’uomo..  la legge 107 sta 

dando i suoi “buoni” frutti. 

La mobilità territoriale si è dimostrata caotica e carica di “errori”, altroché 

algoritmo! Possiamo documentare che migliaia, decine di migliaia di lavoratori 

in tutta Italia, hanno subito trasferimenti e attribuzioni di cattedra a volte 

surreali. Anche a Verona si sono determinati errori. Non a caso si parla di 

2.600 conciliazioni, spesso rifiutate dalle varie UST. 

La soluzione alla “malattia della supplentite” doveva essere il concorso: 

Renzi ci aveva promesso 80.000 assunzioni per il prossimo triennio. Anche in 

questo caso le promesse hanno le “gambe corte”: quasi nessuna commissione 

a Verona e nel Veneto è riuscita a concludere le operazioni in tempo utile, 

come avevamo detto, per cui le immissioni in ruolo da concorso andranno al 

prossimo anno scolastico. 

Un concorso improvvisato, fatto con una tempistica sbagliata, con 

commissioni costruite in fretta e furia, ha prodotto un risultato devastante: 

la bocciatura di circa il 50% dei concorrenti (in alcuni casi anche il 70%), 

spesso insegnanti che lavorano da molti anni nella scuola come precari. 

LA SCUOLA È NEL CAOS: MANCANO DOCENTI E PERSONALE ATA 

Nella prossime settimane avremo nelle scuole il consueto avvicendamento 

di supplenti “fino all’avente diritto” che, inevitabilmente, comporterà almeno 

fino a novembre/dicembre la continua sostituzione dei docenti in classe.  

Un danno per i docenti, con ricorsi e vertenze, ma soprattutto un danno per le 

scuole. Saranno, secondo nostre stime, almeno 90/100.000 i supplenti. 

Per non parlare degli ATA, che, per la legge 107, non esistono. Mancano 

decine di collaboratori scolastici e di assistenti amministrativi per svolgere i 

compiti delle scuole, che la legge ha provveduto ad aumentare. Abbiamo avuto 

finalmente, grazie alla mobilitazione delle Organizzazioni Sindacali un numero 

significativo di stabilizzazioni. Ma non sono sufficienti a coprire il 

servizio. Alcune scuole non hanno collaboratori sufficienti a garantire il tempo 

scuola, soprattutto quelle con molti plessi. Possiamo fare almeno una decina di 

esempi nella realtà veronese.  

Lo stesso assessore regionale veneto Donazzan ha fatto formale richiesta al 

MIUR per ottenere i circa 450 docenti e i 420 ATA che mancano all’appello. 

Per la FLC CGIL di Verona                                                                                                                  

la segretaria generale 

BEATRICE PELLEGRINI 


